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Perplessità del Comune di Pisa dopo quelle della regione per Camp Darby 

Gli amministratori pisani 
contrari al progetto Usa 

La DC cerca di sdrammatizzare la richiesta degli americani di costruire un porto in mezzo alla pi
neta • Ogni decisione rimandata ad una prossima riunione del consiglio - Si aspettano i risultati 

Poste le basi per il rilancio produttivo 

Firmato alla regione l'accordo 
per il gruppo fratelli Franchi 

FIRENZE — L'accordo per 
la r istrutturazione del grup
po « fratelli Franchi », che 
ha stabilimenti a Pra to . Fi 
renze e Pistoia, è s ta to fu
mato ieri mat t ina presso la 
sede della Regione in Palaz 
zo Budini Gat ta i . Erano pre
senti alla firma l'assessore 
regionale Leone, il sindaco di 
P ra to Lendini, il sindaco di 
Pistoia Bardelli, l 'assessore 
al comune di Firenze Ariani. 

Alla positiva conclusione 
della vertenza si è giunti do 
pò una lunga ed intensa t rat 
tativa (si sono avute più di 
100 ore di discussione» che 
ha visto le parti impegnate 
nd un esame ampio, puntua
le e dettagliato delle cause 
delle difficoltà tecniche, eco
nomiche e finanziarie della 
azienda ed ai modi con cui 
superarle. Una procedura sin 
dacale nuova ed originale la 
cui base di partenza è s ta ta 
costi tuita da un'ampia docu
mentazione tecnica ed ani 
mlnistrativa che ha consen
t i to di sviscerare in modo 
esaur iente ogni aspet to della 
att ività aziendale, le varie 
fasi della r istrutturazione, !e 
prospettive economiche prò 
duttive e dell'occupazione del 
previsto rilancio. 

Questa impostazione, fon 
data sulla chiarezza, ha con
senti to di dare alla t ra t ta t iva 
un andamento notevolmente 
costruttivo e partecipato. I 
miglioramenti apportat i alla 
gestibilità del cosidetto .«pia
no Testore » (del nome del 
professore che, ass ieme al 

proie.->sor Marchi, ha messo 
assieme la documentazione 
tecnico amministrat iva », ri
conosciuto idoneo ai fini del 
rilancio dell 'azienda, sono ap
punto il frutto di questo mo
do di procedere. In sostan
za, affrontando per tempo la 
questione, senza lasciarla 
marcire fino a livelli irrecu
perabili, le parti hanno evi
tato che gli eventi preeipi 
tasserò, consentendo così il 
maturare della soluzione che 
ha portato alla firma dello 
accordo. E' merito senz'altro 
delle organizzazioni sindaca
li. dei consigli di fabbrica, 
dei lavoratori, delle istitu 
zioni democratiche se è sta
to possibile bat tere con suc
cesso questa s trada, conser
vando un importante patri
monio produttivo all'econo 
mia della zona. 

Una procedura esemplare 
— come si afferma in una 
nota della Regione — in un 
periodo di crisi diffusa, 

qual è quello a t tuale contras 
segnato da numerose azien 
de che, anche in Toscana, 
a t t raversano un periodo di 
gravi difficoltà. L'attuazione 
del piano richiede ora l'ap
porto delle parti interessate. 
ma anche un vigile controllo 
perché quanto è s ta to stabi
lito venga puntualmente at
tuato. 
La volontà di ripresa è sta

ta ribadita da tutt i ed è stata 
confermata, oltre dalle parti 
interessate, dagli stessi enti 
locali. 

Il presidente Lagorio. che 
ha assisti to alla firma, ha as
sicurato il pieno appoggio 
della Giunta toscana. Un ana
logo impegno viene richiesto 
alle banche perché prosegua
no nell'azione di sostegno. A 
questo scopo la Giunta co
municherà alle 14 banche 
interessate l 'avvenuta firma 
dell'accordo perché si avvii 
subito la par te che compete 
al sistema creditizio. 

Stasera a Siena conferenza 
del compagno Pietro Ingrao 

SIENA — Per iniziativa del comitato provinciale unitario 
antifascista senese per la difesa dell'ordine democratico e 
per le istituzioni repubblicane, oggi alle 15,45 presso il Teatro 
dei Rinnovati l'onorevole Pietro Ingrao terrà una conferenza 
sul tema « La Costituzione repubblicana e j problemi della 
democrazia oggi ». 

Considerata la limitateza dei posti disponibili in teatro 
è stato predisposto un impianto di televisori a circuito chiu
so che funzioneranno nella sala del Mappamondo, nella sala 
del Risorgimento e nel cortile del palazzo comunale. 

Sono stati stanziati a suo tempo dalla Regione 

Dei 51 miliardi per la scuola 
a Pistoia^ non è andato niente 
Il consiglio comunale ha approvato un ordine del giorno in cui 
sì chiede al consiglio regionale di riesaminare il provvedimento 

PISTOIA — Il consiglio co 
munale di Pistoia ha appro
vato un ordine del giorno 
per chiedere al consiglio re
gionale toscano di riesamina
re il provvedimento con cui 
si ripartiscono, per il pros
simo triennio, c inquantuno 
miliardi per l'edilizia scola
stica. 

Questo provvedimento e-
sclude infatti ogni attribuzio
ne al comune di Pistoia. I 
consiglieri de Zollo e Beche-
n . hanno chiesto alla giunta 
di rendere nota la sua posi
zione sulla « discriminazione » 
a t tua t a dalla regione nei 
confronti del comune di Pi
stoia. 
• L'assessore alla pubblica 
Istruzione. Aldo Fedi ha rife 
ri to sul modo in cui la giun
ta ha seguito tu t ta la vicenda 
fin dalla fase consultiva del 
provvedimento regionale: 

«Ci siamo rifiutati — ha 
rietto — prima di t u t t o di 
•sviluppare un'azione munici
palistica e rivendieazionistica 
interna alla nostra provinr i i 
per lo spostamento di fondi 
fra i comuni ». Precisato 
questo, l'assessore Fedi ha 
aggiunto che. « a confronto 
con i dicci comuni maggiori 
della regione. Pistoia è l'uni
co al quale non è dest inato 
alcun finanziamento. 
. Questo ci ha lasciati per 
plessi proprio perche non 
pensiamo di essere in una si
tuazione t an to privilegiala ». 

Infatti l'elenco degli inter
venti nel settore deìla pub 
blica istruzione prevede per 
Pistoia, il completamento del 
complesso scolastico del vil
laggio Belvedere, la realizza
zione della scuola elementare 
di Chiazzano, di Valdibrana e 
la scuola media di San Mar
co. interventi per cui si deve 
richiedere il contributo della 
regione. 

Nell'ordine del giorno, a p 
provato dal consiglio comu 
naie, dopo un breve dibatt i to. 
sono riportate le motivazioni 
addot te in sede di consulta
zione regionale, secondo c u r 

1) il fatto che gli interventi 
programmati nei riu>tretti pe
riferici della nostra provincia 
per la realizzazione d: nuove 
sedi decentrate per le scuole 
secondane superiori compor 
terebbero riflessi positivi sul
l'edilizia scolastica del capo 

.luogo, anche per il .-ettore 
dell'obbligo; 

2) il fat to che la situazione 
•.relativa agli editici scolastici 
-ne l comune di Pistoia sareb 

ne più positiva rispetto Alla 
situazione degli al tr i comuni. 
li consiglio comunale ha r. 

' t e n u t o discutibili queste os 
iservazion: in quanto : 1> il 
.puT giusto programmato ìn-
ì tervento per lo scuole secon 
; darie superiori nei distret t i 
: periferici di Asiana. Quarra 
' ta . Montale e della Valdime 
• vole non determina sul capo 
\ luogo riflessi positivi tali da 
' y s t e u r a r e soluzi mi adeguate 
ì p e r i problemi apert i nel sct-
, fore dell'obbligo; .i» la situa 
•«ione di edilizia scolastica del 
> comune di Pistoia non e più 

; favorevole di quella di altri 
j comuni. 
| Il consiglio comunale ha di 
; conseguenza interrogato il 
! consiglio regionale per co-
I noscere « quali sono i para 
| metri che hanno portato alia 
i esclusione del comune di Pi-
! stoia da ogni contributo, qua-
| li sono gli interventi che il 
• consiglio regionale intende a-
; dot tare per far fronte alle si-
I tuazioni irrisolte, in partico

lare r iguardanti il complesso 
della scuola media San Mar

co. la realizzazione della 
scuola elementare di Chiaz
zano e la realizzazione della 
scuola elementare di Valdi
b rana : se non ritiene neces
sario dover intervenire attra
verso iniziative regionali au
tonomamente finanziate ag
giuntive rispetto al piano già 
deliberato: e — infine — se 
non ritiene necessario inter
venire presso i ministeri 
competenti al fine di ottenere 
un finanziamento della legge 
412 ormai esaurita. 

Decollano 
le consultazioni 
per il bilancio 

di Carrara 
CARRARA — Por spiegare 
le difficoltà finanziarie ed 
economiche dell'ente locale 
la Giunta di Carrara ha de
ciso di andare t ra la gente. 
per discutere e confrontarsi. 
con il bilancio scritto per la 
prima volta a lapis per po
torio modificare dopo aver 
ascoltato dalla popolazione le 
sue esigenze. 

* Quello di quest 'anno — di 
i o Vatteroni — è un bilancio 
veritiero. In attuazione del 
decreto JV5S. finiremo per ap 
provare un bilancio in pareg
gio, al quale non \e r ranno 
fatti tagli *. 

Di questo bilancio in pareg
gio c"è da mettere in eviden
za il fatto che sarà concesso 
soltanto uno sviluppo del 7 
per cento sulla base del bi 
lancio reale dello scorso anno. 

Ciò comporterà, tenendo 
conto del ritmo dell'inflazio
ne. un calo reale delle speso 
correnti. In questo bilancio 
.-ono state privilegiate le spe
se scoiali: scuola e .i-^istcn 
za s<KÌa!e ai bambini ed agi'. 
anziani. Non .sono previsti in 
\e>t:men!i. dei quali M trat 
torà in futuro non appena ci 
si.ra un pia io ni finanzia 
mento idoneo 

D: q u o t o >i è parlato del 
l'ultima r unione del consi
glio comunale, durante la 
quale, dopi-» !"appro\ azione 
del consuntivo "77, è stato de 
cwi di stilare un calendario 
di incontri con la popolazione 
per discutere i problemi del 
bilancio di previs ono dell'an
no in corso. Il calendario pre 
vede una serie di assembleo 
alle quali parteciperanno i 
membri della giunta. 

Gli incontri termineranno 
sabato 25 nella sala di rap 
presentarla del comune, con 
la partecipazione di tutti i 
consigli di quartiere. 

Rimpasto 
nella giunta 

comunale 
di Piombino 

PIOMBINO — Le segreterie 
del PCI e del PSI hanno sot-
toscritto un accordo unita
rio por la ristrutturazione «lei 
la giunta comunale di Pioni 
bino. La ristrutturazione si 
è resa indispensabile in se
guito alle dimissioni per ino 
tivi di salute recentemente 
presentate dal compagno Ro
berto Angiolini (PCI), che ri
copriva l'incarico di assesso
re ai lavori pubblici, e d a l h 
necessità di adeguare la stni r-
«ura della giunta a nihì»i com
piti derivanti dall'applicazio
ne del decreto 616 e dui! i 
legge 10. che comportano la 
gestione di numerose dolo 
ghe nel settore del turismo. 
commercio ed artigiana'»* ed 
un più stretto legame tra V 
urbanistica e la programma -
7ione dell 'assetto del terri
tori»'). 

In ba<e al ninno accorci.*. 
sarà costituito Va—essoraio 
alle attività nr»xl attivo. eli co; 
sarà responsabile il compa 
gn»-» Kb io Marchetti (PCI-, 
\ M a Vesporicnza maturata nei 
>cuore come io:i> ghore de 
legato. L"assoss»ire •*'• lavori 
p.ibblic i <arà invoco affida 
to .il compagno Guido R»"ina i 
ni <PSI>. attualmente as-o< 
sore all"urban>tica. ritoiv.ro 
la persona pili idonea ,» ri 
cvnrire un co-i i m p o r t a l e * 
delicato i n c a r t o per !a w.a 
della città. 

Il compagno Paolo Be.ie 
«peri, attualmente .is«o>s'w 
alla programmazione e dio 
attività produttivo, è invece 
cà.amato ad assumere Vinci! i 
co ai assessore all'urbani-.i."-
ca e alla programma zumo del 
l'assetto del territorio, miai 
f:cando m tal modo due set
tori di lavoro 

I^i nuova oonfigura/.oae 
della giunta dovrebbe permet
tere un miglioramento dei 
servizi esistenti 

PISA — Dopo il comunicato 
della giunta regionale toscana 
che esprimeva parere nega
tivo di massima alla richie
sta del comando statuniten
se di Camp Darby di poter 
costruire un porto militare 
nella base di Tombolo, an
che il consiglio comunale di 
Pisa ha affrontato la que
stione. Lo ha fat to duran
te la seduta di ieri mat t ina 
nella par te dedicata alle co
municazioni del sindaco che 
ha espresso le prime per
plessità defdi amministrato
ri. L'argomento tornerà al
l 'attenzione del consiglio do
po che la commissione urba
nistica avrà esaminato i pro
getti americani ed avrà 
espresso il suo parere. La 
commissione urbanistica 
lo Ila annuncia to il sindaco 
- - è convocata per il 24 di 
questo mese. La notizia che 
la ba.se del comando di Camp 
Darby aveva intenzione di 
costruire un porto al centro 
della pineta di Tombolo pel
le at t ivi tà di carico e sca
rico ha destato non poca 
preoccupazione fra i citta
dini della fascia tirrenica. 

Il progetto prevede la rea
lizzazione di un canale lun
go 525 metri e largo 12 che 
collegherebbe il Navicelli ccn 
la futura darsena militare 
che dovrebbe misurare 60 
metri per 27. 

Le intenzioni del comando 
USA contraddicono inoltre 
tu t te le deliberazioni sulla or
ganizzazione dei porti tosca
ni raggiunte nel recente con
vegno dei porti che si è 
tenuto a Livorno. Vi è poi V 
al t ro aspet to della vicenda: 
ccn la creazione del porto la 
base di Camp Darby — che 
fino a qualche anno fa sem
brava dovesse assolvere pro
gressivamente un ruolo se
condario nello schieramento 
mili tare - - c'è la possibilità 
che sia potenziata. 

In questo quadro parrebbe 
logico che tu t t e le forze po
litiche e democratiche del 
consiglio comunale mostras
sero per lo meno preoccupa
zione per il progetto ameri
cano. Invece, ieri mat t ina . 
nella sala delle Baleari non 
è s ta to così. Alla ferma de
nuncia della pericolosità am
bientale delle implicazioni mi
litari del progetto fat te dal
la giunta e dai gruppi comu
nis ta e socialista, ha corri
sposto un a t teggiamento vo
lu tamente elusivo dei grup
pi repubblicani e socialde
mocrat ico: la democrazia cri
s t iana si è a t tes ta ta su una 
posizione di « sdrammatizza
zione » della questione arri
vando ad appoggiare acriti
camente i piani 

Nella sua comunicazione il 
sindaco ha il lustrato le ca
ra t ter is t iche tecniche dei 
progetti ed ha spiegato l'iter 
burocratico che le prat iche 
hanno seguito fino ad oggi. 
« Da una sommaria visione — 
ha aggiunto Luigi Bulleri — 
appare evidente che il pro
getto contrasta con le nor
me del piano regolatore. 

Il capogruppo comunista 
Rolando Armati , intervenen
do subito dopo il sindaco, ha 
chiesto che « la giunta ri-
spenda ccn un deciso no alla 
richiesta. Questo — ha ag
giunto Armani — non solo 
per le implicazioni ambienta
li del progetto ma anche 
per quelle militari . Tali mo
dificazioni fanno supporre 
un mu tamen to nel ruolo del
la base di Camp Darby». 

E" s ta ta la voua dei demo
cristiani. Dopo i discorsi in
fuocati per la difesa dell'am
biente e del terri torio che 
carat terizzarono il dibatt i to 
sul famoso piano del litora
le pisano, tut t i si aspet tavano 
un 'arr inga furente. 

Al cont rar io il capogruppo 
democrist iano si è detto 
« molto sorpreso per come la 
richiesta avanzata da Camp 
Darby è s ta ta posta all'opi 
n ione pubblica »: dopo aver 
a t t acca to i giornali colpevoli 
della « drammatizzazione del 
problema » ha espresso tut ta 
la sua meraviglia e per come 
il capogruppo comunista ha 
posto ìa questione. La ri
chiesta del comando ameri
cano - ha det to — non cre
do contenga tut t i i pericoli 
che si sono voluti presenta
re >\ « Sorpresa e stupore > 
anche per il rappresentante 
repubblicano che non può 
«r prendere posizione in atte
sa che il suo par t i to esamini 
la faccenda >\ Come se — nel 
pensiero dei repubblicani — 
si t r a t t asse di prendere nuo
vo deliberazioni e non di 
far r ispet tare decisioni eia 
prese da tempo. « Ma non è 
mica uno scherzo un porto 
dentro un parco na tura le v 
ha det to -.1 socialista Marcel 
la nel suo intervento. 11 -o 
e.a!democrat:co Cir les i ha 
preferito anche lui imbocca
re la strada del «r imandare 
i: tu t to al momento ch^ il 
mio nar t i to avrà esaminato il 
proz«rt"o». ~ Siamo di fronte 
ad una richiesta americana 
per coi t ru . ro un porto — ha 
detto in un successivo inter
vento il capogruppo comuni 
sta — e d: fronte a questo è 
dovere dolio forz? prhtieiie 
pronunciarsi v. 

Ed li con?-a!-.ere democn-
r . r n o . Rodo'fo Bernardini. 
si è o rcn rnc . a to e s p r n m d o 
r m tesi che si commenta 
da sola : i s: Darla di un nor 
to ment re mve-e l i doman
da che il comune deve esa
minare è auel'.a della richie
sta d: accesso al canale dei 
Navico1.'1. Inoltre — ha detto 
- si t r a t t a di on at t racco non 
d: un porto ». Ma poi ha ag
giunto: « Esisto un oggetr.vo 
Interesse perché Vini7:ativa 
americana vada avant i :n 
ouanto favorisce lo sviluopo 
del canale dei Navicelli ». 

Andrea Lazzeri 

La qualificante scelta per la «285» nel settore pubblico 

Assunti a Siena cento giovani 
iscritti nelle liste speciali 

SIKX'A — L'n centinaio di gin 
vani delle liste saranno as
sunti dopo il 1. marzo, sul to 
tale di 2.(581 giovani (l.(tt(ì uo
mini e 1.04.1 donne) iscritti al 
HI dicembre nelle graduato 
rio speciali di collocamento a 
Siena. 

Fino a questo momento i 
giovani assunti in provincia 
di Siena sono stati soltanto 
9 di cui buona parte nella 
cooperativa edilizia \ Unità » 
di San Quirico D'Orcia. AI 
tre imprese non sembravano 
e non sembrano assolutamente 
init •essate all'assunzione di 
gi'ivani alle liste di colloca 
mento. 

Ala alla line anche il settore 
pubblico si è mosso: a parti 
re (! »' primo di marzo l'ufficio 
del lavoro assumerà 21 giova 
ni. :!tri 5 verranno assunti 
dall'ispettorato del lavoro. Vi 
dall'ufficio tecnico erariale e 
3 dalla ragioneria provincia
le. Di questi giovani almeno 
un ter/o sono già stati convo
cati per sostenere il colloquio 
preliminare all'assunzione. 

Sembra, poi, che la direzio
ne provinciale del tesoro ai

tili panorama della situazione occupazionale nella 
provincia - Una cooperativa per i giocattoli 

Gli industriali continuano nel sabotaggio della legge 

sumera prossimamente 14 gin 
vanì e uno ne assumeranno 
rispettivamente hi Motorizza
zione civile e la pubblica istru 
zinne. Per questi non è ancora 
pervenuta alcuna richiesta al
l'ufficio del lavoro di Siena. 
ma hi notizia proviene da fon
ti attendibili e le assunzioni, 
s a b o ripensamenti dell'ultima 
ora. dovrebbero quindi a w e 
ili re . 

l'alio liste speciali di collo 
eamento dovrebbe presto at-
1 ngere personale anche l'ani 
niini.-tra/ione dei beni cultura 
1: quando provvoderà alla n-
p.'.rtizione dei già annunciati 
Ito) nuovi assunti: a Siena do
vrebbero essercene diversi vi
sta l'importanza storico artisti
ca della città. I sindacati, dal 
canto loro, hanno individuato 
nel monte dei Paschi una ef
fettiva fonte di occupazione 
per giovani visto che il previ

sto concorso per le assunzioni 
c m a i slitterà almeno a giu
gno e se nel frattempo non 
si procederà a colmare le de 
fit :cnze di organico dovute ai 
pensionamenti potrebbe an 
ckdt incontro ad una carenza 
effettiva del personale. Per 
q'ieoto i .sindacati hanno pio 
pasto in un loro documento 
c'ie le assunzioni per riinpia/ 
/ a re il iiersonalo che andrà vi 
pulsione avvengano •< instau-
K'iuio rap|jorti corrotti »> de 
mocratici. abbandonando !a 
pratica di selvaggio clienteli 
sino che aveva contraddistin 
l». il vecchio organismo . 

In una lettera aperta i!!a 
deputazione ammiristratr ie -
de! monte dei Paschi di Sic-
n i i sindacati precisano *:ie 
eventuali nuovi assunti do
vranno essere attinti alle li
ste speciali di collocamento 
de! luogo dove si verifica il 

vuoto di personale. 
La leggo per l'occupa/ioii" 

giovanile prevede anche la co 
stitu/.ione di cooperativo 

Dice Bruno Gar/ia. diretto
ri" dell'ufficio provinciale del 
i n o r o : «e per quanto ritmar 
da hi formazione di cooperati
vi la uo.Mi'.i provincia non è 
coi lamento all'avanguardi-i. 
. ivi run ic i ad essersi co-u 
tit.ta è la t Fabbrica dei So 
.ini ». che p'oducc giocattoli. 
Nei .settore degli enti locali 
— continui. (ìnr/ia - . conni 
ne. provincia e regione, hai» 
no le inani ic-gate por la man
canza di ìinanziamenti. Se il 
CIPK non eiiiicede fondi è ben 
difficile elio si |x>ssa giuii'i-'-
re all'assunzione dei ninni 
organici *. 

Abbiamo ultimamente tenta 
to degli iccordi — affenn i 
Fabrizio Fini della lega d<" 
disoccupati di Siena — con la 

1'mei.son oh." prevedeva Va. 
siiii/ione di nuovi operai alt.*". 
u>'H(lo nella misura del al) per 
•ulto dallo i.ste. ina l'accorda 

è ]>»!Ì saltato o dei 111 nuovi 
.i-sunti nessuno era ìscrut. > 
'•elle listo. In provincia di S o 
uà la .situa/ione non è rosea, 
e in ValdoHa la lega si s'a 
' osiituend » solo adesso, e v. 
( -amincia ;< parlare di air: 
(•('operativa agricola ». 

< Come s ndacato — die." 
Oiii'iio Cappelli della segro 
t i ' ì a provnu iale (lolla CGIL 
- abbianv) richiesto un incon-

tio specifico alle associazioni 
industriali dilla provincia »li 
l u n a che ad oggi appare 
molto restia ad assumere gi') 
vviu pescandoli dalle liste ni 
(cllocainonio. 

Se persistila questa situa 
/ione, a livello di zona e -U 
sittori, imnosteiTiuo delle \-' 
u v proprio vertenze nel qua 
dio di una più generale rioni 
vtr.sione. i" indubbio che co 
munque la posizione degli in 
.liMriali èchi consider usi co 
me un veio e proprio sabo 
inggio al'a legge ••>. 

Dopo l'incontro interlocutorio tra la Firn e la Bcstogi 

Manifestazione popolare per la Sacfem 
La finanziaria ha riconfermato ufficialmente le proprie posizioni - Garantito lo stipendio di febbraio - La vo
lontà dei lavoratori di continuare la produzione - Cresce la mobilitazione delle forze democratiche aretine 

ARFZZO — Nelle riunioni del 
consiglio di fabbrica e del co
mitato cittadino per la Sac-
fem. svoltesi ieri, i lavorato 
ri e le forze politiche sono 
stati informati dell'incontro 
tenuto la sera precedente a 
Roma tra la FLM e la Ha 
stogi. In questa sede a rap 
presentare la finanziaria era 
il dottor Grandi, il quale ha 
ribadito le dichiarazioni fat
to giorni addietro al sindaco 
della città di Arezzo Ducei. 

Nell'incontro, elio ha avu
to carat tere puramente inter
locutorio. l 'amministratore de
legato ha infatti sostanziai 
niente confermato Vipotesi 
sulla quale si muove la Ba-
stogi. I.a finanziaria non è 
più in grado di sostenere la 
Sacfem e quindi, dovendo 
.sciogliere fra il fallimento e 
la liquidazione, intende opta-

j re per la seconda ipotesi. Quo 
sta è ormai la linea sulla qua 
le Grandi sta lavorando. Si 
è impegnato per la nomina 
di un liquidatore e soprattut
to per la ricerca di nuov i ini 
prenditori, che possano ga 
rantire il lavoro a tutti g'i 
attuali addetti della Sacfem 
K questo è probabilmente il 
nodo centrale del problema. 
Grandi ha infatti dato ancho 

alcune garanzie di carattere 
immediato come la eorrespon 
sione degli stipendi nel me
se di febbraio e il non av
vio delle pratiche di liquida 
/ione prima di un nuovo in 
contro tra le parti. 

Ma al di là di queste ga 
ranzie minime il problema 
vero è la ricerca di nuovi 
imprenditori. Grandi ha an 
d i e ipotizzato la mobilità dei 
lavoratori della Sacfem all'in
terno del Gruppo Bastogi ma 
Vi|K)tesi appare difficilmente 
realizzabile. 

I lavoratori della .Sacfem 
di)|>o la riunione del consi
glio di fabbrica si sono riu
niti in assemblea per discu
tere le ipotesi della Bastogi. 

I.e prime impressioni, rac
colte a caldo, sottolineano hi 
necessità di impedire alla Ba
stogi di - abbandonare > se 
prima non ci sono garanzie 
solide e POH solo impegni ge
nerici per la difesa del lavo 
ro C'è la volontà di conti
nuare la produzione, dimo 
strando la validità del piano 
presentato a gennaio dal con 
si«lio di fabbrica, che affer 
ma le (X)tenzialità produttive 
della fabbrica e lo |K>>>ib:li 
la di mantenere sii attuali !i 
volli occupazionali 

I Continua anche la mobilita 
I /ione dei lavoratori, quelli 
! alla produzione e ciucili in 
I cassa integrazione, por sensi 
! bilizzare la città e le istitu 
! /ioni sul problema Sacfem. 
i In questi giorni vengono 
; distribuiti volantini nei (piar 

tieri e continua il presidio 
dotili operai all'interno dello 
stabilimento. Si registra an 
che un ini|Kgno maggiore del
le for/o |K)litiche. Oggi si 
tiene una manifestazione pò 
polare organizzata dal PCI 
per la ripresa e lo sviluppo 
dell'occupazione nella quale. 
fra gli altri, parlerà il coni 
pugno Giusti, segretario del
la sezione di fabbrica Sac 
fem. Interverrà il compagno 
Minacci, della direziono. 

Il dato da registrare do|x> 
la conforma ufficiale delle 
(htsizioni della Bastogi è la 
crescita della mobilitazione 
del movimento operaio e del 
le forze democratiche. In tem 
pi brevi è provista una ria 
nione al ministero dell'indù 
- ina por la Sacfem. nella 
quale lo rispettive posizioni. 
e->pres=o finora in maniera 
interino,Uona. diventeranno 
materia di trattativa e di lotti 

Claudio Repek 

litorale Follonica 

Il sindaco di Follonica ha ordinato la chiusura del lungomare 

La mareggiata ha ingoiato trecento metri di strada 

Una nuova 
sezione PCI 

a Segromigno 
CAPANXORI — Ozei alle :I1 
con la partecipazione de! com 
pagno Marco Marcucc; segre 
t a n o delia federazione del 
PCI di Lucca .-aranno inau 
gurati i nuovi locali della 
sezione de! PCI di Segrom: 
gno. Nei locali della .sezione 
t roveranno infatti ospitalità 
e punto di riferimento per 
la loro att ività altre associa-
7Ìoni democratiche giovanili. 
femminili e del tempo libero 
operanti nella zona. 

Una sede quindi del par
t i to « aperta » e che senza 
avere l'ambizione di sostituir
si ai compiti e alle funzioni 
che sono di altri , cerca di 
dare una risposta alla ben 
nota « la t i tanza >» del comu 
ne di Capannon nel campo 
di una politica tesa a dota 
re le principali frazioni di 
centri civici gestiti dal co 
mune. 

Cassa 
integrazione 

alla Lorenzini 
OROSSETO — Trentadue 
iavorator. dell'azienda Lo 
r« iiTini -ono stati messi in 
cassa integrazione a zero 
ore. 

Il provvedimento che sca 
drà il 1. aprile prossimo, r. 
guarda autisti e manovali o-
peranti ne: cant.eri che Ir. 
zienda ha dislocato in vane 
località della provincia. 

I motivi addotti dall'azien 
da. il cui t i tolare è anche 
presidente provinciale desili 
industriali, r iguardano la cri 
si del settore dell'edilizia 
s t radale e delle attività col 
laterali che l 'azienda svolge 
sopratut to per conto del-
l'ANAS. 

Alla decisione della cassa 
integraz.one si è giunti dopo 
un incontro svoltosi nella se
de provinciale della Confin-
dus tna fra l'azienda e i sin
dacati . 

FOLLONICA — Trecento me
tr i di s trada sul lungomare 
tra Follonica e P.ombmo so
no stati ingoiati dal mare. 

Due chilometri di carrec 
2.ata sono stati chiusi .*'. 
traffico. II mare grosso ha 
infatti let teralmente spazza
to v.a :'. manto stradale, ia-
ran te il maltempo che oer 
alcuni sz.om;. :n mar tora 
continua, ha invt-t i to la co.-ta 
L'ordine d: chiudere :a stra
da e venuto d.il sindaco d. 
Follonica, costretto .il prov
vedimento anche .-e :! b'.oc-
co di questo t ra t to di strada 
a qualsiasi tipo di traffico 
ha prat icamente isolato i! 
grosso agglomerato urbano 
del vilioctrio svizzero Ora per 
raggiungerlo occorre fare una 
lunga deviazione sullAurelia 

Gli abi tant i della zona 
hanno ora gravi difficoltà net 
collega meni-! celeri con la 
città per i 'approwigionìmen 
to e per l'utilizzazione dei 
servizi sociali cerne le po
ste. ì telefoni e i t r a spon i . 

La mareggiata ha procu
rato un danno di diverse 
cent ina .a di milion.. oltre ai 
200 che serviranno per rico
struire ex novo i 300 metri 
ni oa r regeu ta scomparsa. 

Non e la prima volta che 

in questa località il mare 
erode e distrugge la strada. 
Era già accaduto, anche 5e 
:n dimensioni meno clamo
rose. alcun: anni fa. Le ra-
g.oni sono da r.cercare non 
solo nella conformazione geo 
logica del torr i tono ma so 
soprat tut to nella manranz.» 
di opere pubbliche tese a 
prevenire :! (• norreno df-".le 
marc-zg a te. 

Quat t ro ann . f;» !"eros:ono 
ridila ^maggia re-e .-conno-. 
-: a Pr.»to Ranieri iilcuni 
t ra t t ; d. -trada che p- tero 
no V.S~T-- r .pr-sì.nat: at tra
verso l 'intervento f:nanz.ar:o. 
sollec.tato dal Cernane e da. 
parlamentar: , d i parte d»": 
ministero oomoetente che 
stanziò circa 100 milioni. 

Sull'intero quartiere di 
Pratoranieri . abitato da m: 
eliaia di persone, incombe 
da anni lo stato di pencolo 
che mette in ferse la stes
sa economia del comune e 
ali hVeressi degli operatori 
turistici, commerciali e im 
prenditonali . Il grave pro
blema è stato oeeetto di un 
ampio dibatti to in consiglio 
comunale. 

A! termine della discussio 
ne e stato votato un ordine 
del c o r n o unitario ccn cui 

1 -: chiede al m.r.._tero dei 
\ Lavori Pubbl.oi e al Gemo 
i C.v.!e delle opere mar i t t ime 
! d: dare soliec.ta at tuazione 
j ai !,«vori per la realizzazio-
j ne del progetto delle scoglie-
ì re (p.À predisposto e finan

ziato». e affinché vengano 
j elaborati e f.nanziati : nuo-
! v. progetti per completare 

e cp-v»-" d: protezione dell' 
: .-.bitato. per la r:parazione 
i dei danni provocati dalle ma-
' reggiate e por ;! ripristino 
J dello dighe ,t frane.flutto z:h 
; costruite rr. » ormai comple-
j temente vjmmer-e dalle ac-
i quo e che hanno perso la 
• loro funz:one di arresto de?-
' le onde. 
! Una delegazione di ammì-
: n i t r a t o r i comunali e rappre-
i sentanti delle componenti 
j economiche cit tadine chiede-
, rà al ministro competente 
. un incontro urgente per un 

esame complessivo della que
stione che è necessario ven
ga rapidamente risolta, per 
non pregiudicare anche la 
s t agcne turistica, che a Fo!-
Inn.ea. data la mitezza de'. 
clima. :niz.a con notevole 
anticipo rispetto al tradizio
nale calendirio. 

Paolo Ziviani 
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